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G A V OI

di Antonio Ligios

Si alza il sipario questa se-
ra, alle 20,30, al Teatro
Verdi di sassari, sulla

stagione lirica 2009 dell’Ente
concerti «Marialisa De Caro-
lis»: un appuntamento da
non perdere per tutti gli
amanti della lirica.

L’inaugurazione della tra-
dizionale stagione, come
spesso è accaduto nella sto-
ria del Politeama, avverrà

nel segno di
Giuseppe
Verdi, con
un’opera che
manca dal
palcoscenico
sassarese da
ben venticin-
que anni: il
«Macbeth».

Il melo-
dramma in
quattro atti,

composto su un libretto —
tratto dall’omonimo dram-
ma di William Shakespeare
— firmato da Francesco Ma-
ria Piave, con molte parti ri-
viste o riscritte da Andrea
Maffei, andò in scena per la
prima volta al Teatro della
Pergola di Firenze nel 1847.
Successivamente, nel 1865,
l’opera fu ripresa per la rap-
presentazione parigina, e
Verdi apportò alcune modifi-
che alla partitura per le qua-
li chiese l’intervento dello
stesso librettista.

L’opera arrivò in Sarde-
gna soltanto undici anni do-
po, nel 1858, al Teatro Civico
di Cagliari. Per ciò che ri-
guarda Sassari, invece, non
essendo ancora disponibile
una cronologia completa de-
gli spettacoli teatrali del Civi-
co, va detto che la prima noti-
zia di un allestimento dell’o-

pera verdiana risale al 1868,
nella cosiddetta stagione di
Carnevale. In seguito l’opera
fu nuovamente allestita, esat-
tamente dieci anni dopo, in
una delle stagioni firmate
dall’impresario Annibale Ci-
cognani. Poi occorrerà atten-
dere il 1984, quando — con la
direzione artistica del «De
Carolis» appena assunta da
Alberto Peyretti — il «Macbe-
th» andò in scena con la dire-
zione dello stesso Peyretti e
con la regia firmata da Lucia-
no Damiani: una bella edizio-
ne che molti musicofili anco-
ra ricordano.

L’odierno allestimento, ba-
sato sulla versione parigina
dell’opera e sull’edizione cri-
tica approntata da David La-
wton per l’editore Ricordi, è
del Circuito Lirico Lombar-
do, che lo ha realizzato in co-
produzione con i teatri di
Trento e di Pisa. Le scene e i
costumi sono firmati da un
professionista che ormai da
undici anni è presente nelle
stagioni del Verdi, Alessan-

dro Ciammarughi, mentre la
regia è di Andrea Cigni. A di-
rigere il «Macbeth» sarà l’un-
gherese Balács Kocsár, che
ha iniziato la sua carriera di
direttore appena quattro an-
ni fa, a Lipsia, con il «Flauto
magico» di Mozart.

Punto di forza del cast vo-
cale è il soprano cagliaritano
Paoletta Marroccu nei panni
di Lady Macbeth. La Marro-

cu è una tra le più interessan-
ti voci liriche del panorama
nazionale, già diretta da Mu-
ti alla Scala nello stesso ruo-
lo. Ad interpretare Macbeth
sarà invece Luca Grassi, che
torna a Sassari a distanza di
un anno, dopo aver interpre-
tato Israele nel «Marino Fa-
liero», andato in scena anche
al Teatro Donizetti di Berga-
mo. Di quello stesso cast face-

va parte anche Paola Spissu,
che nella parte della Dama ri-
torna a calcare le scene del
Verdi. Tra gli interpreti già
noti al pubblico cittadino,
presenti nell’opera di Verdi,
anche quello di Alessandro
Liberatore (Macduff), che a
Sassari ha cantato nella «Cle-
menza di Tito», in «Travia-
ta» e in «Werther», ed Enrico
Turco (Banco), già nel cast
di «Mosè in Egitto». Per la
prima volta a Sassari, inve-
ce, il tenore
Marco Vole-
ri, che inter-
preterà il
personaggio
di Malcom.

L’orche-
stra è quella
del «De Caro-
lis», come da
tradizione de-
gli ultimi an-
ni, mentre il
coro è quello della corale
«Canepa», preparato da Luca
Sirigu.

Del «Macbeth» sono previ-
ste due repliche: venerdì 9 al-
le 20.30 e domenica 11 alle
16.30.

 

Oggi torna la lirica
Paoletta Marrocu
sarà Lady Macbeth

LA STAGIONE
del Marialisa De Carolis

Esordio a Sassari con «Macbeth» di Verdi
Protagonista maschile Luca Grassi,
direttore d’orchestra Balács Kocsár

Qui in alto,
un’immagine
del
soprano
Paoletta
Marrocu

 
L’allestimento
proposto

è del Circuito
lirico lombardo,
la regia è affidata
ad Andrea Cigni

Paoletta
Marrocu
in una scena
da «Macbeth»
di Giuseppe
Verdi

 
L’orchestra
è quella del

«De Carolis»,
coro della «Canepa»
preparato
da Luca Sirigu

 
IL CASO

Al Metropolitan fischi per l’«Aida» di Gatti
NEW YORK. Il mondo anglosasso-

ne scopre il loggione: dopo la «To-
sca» minimalista del regista svizzero
Luc Bondy del Metropolitan di New
York, dopo il «Tristano e Isotta» del-
la Royal Opera House di Londra, è
toccato, sempre al Met di New York,
a una «Aida» con Daniele Gatti sul
podio raccogliere fischi tra gli spetta-
tori della prima. Secondo il New
York Times, dopo gli applausi riser-

vati agli interpreti, Gatti è stato fi-
schiato: per nessuna ragione plausi-
bile, ha aggiunto il quotidiano, osser-
vando che il maestro italiano, diretto-
re musicale dell’Orchestre Nationale
de France, è apparso concentrato per
tutta l’opera. I fischi del Met per «To-
sca» e «Aida» suonano come una ma-
nifestazione di sfiducia per il nuovo
direttore artistico Peter Gelb e per le
sue scelte innovative.Daniele Gatti
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